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M i c h e l e  C R I S C I T I E L LO                       @MCriscitiello 

U
na svolta attesa, desiderata, e 
fortunatamente affidata all’uomo 
giusto. Il calcio italiano sembra 
avere imparato dai propri errori 
ed il suo tentativo di rilancio 
parte dalle idee e dal profilo 

professionale di un uomo con la U maiusco-
la come Gabriele Gravina. Se da un lato va 
condannato il ritardo con cui siamo arrivati alla 
scelta più ovvia, dall’altro è opportuno lascia-
re da parte i risentimenti per ciò che poteva 
essere e non è stato e concentrarsi anima e 
corpo sull’attuazione nel pratico delle idee del 
nuovo condottiero degli affari della Federa-
zione. Un programma convincente, del quale 
abbiamo già avuto modo di esprimerci in senso 
largamente positivo. Gabriele Gravina avrà un 
duro lavoro da svolgere e dovrà farlo in fretta: 
la tessera sanitaria dello sportivo è una bella 
idea e nasconde un business clamoroso che 
se decollerà sarà una miniera d’oro. Fuori Italia. 
Gravina ha le idee chiare. Serve uno come lui e 
dovrà cambiare format, regole, date e accom-
pagnare AIC e AIA a prendere decisioni giuste. 
L’Associazione Calciatori ha bisogno di una 
svolta per dare un futuro a ragazzi che a 23 anni 
sono già per strada. Argomenti che abbiamo 
trattato e che siamo convinti che, perlomeno 
negli ideali sin qui palesati, possano trovare una 
risoluzione nel lavoro di chi avrà l’onere e l’ono-
re di riportare il nostro movimento ai livelli che 
gli competono. Buon lavoro, Presidente.

Foto Antonello Sammarco/Image Sport
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SE R I E  A

GIRO D’ITALIA

Nel le  scorse  sett imane la  C onfedera-
t ion of  Independent  Footnal l  Asso-
ciat ions  ha  accettato  la  r ichiesta  del la 
Sardegna di  avere  una propr ia  Nazio-
nale  che  potesse  far  par te  ag l i  event i 
uf f ic ia l i  per  se lez ioni  non af f i l iate  a 
FIFA e  UEFA.  Non è  un unicum in Ita-
l ia ,  data  la  presenza del la  rappresenta-
t iva  del la  Padania  g ià  da  anni .  A di f fe-
renza di  quest’u lt ima,  che  rappresenta 
un terr itor io  mai  r iconosciuto,  l ’ Isola 
ha  sempre avuto una chiara  ident ità 
a  l ivel lo  cultura le  e  una autonomia 
amministrat iva ,  olt re  a l lo  status  di 
reg ione e ,  cosa  per  pochi  in  Ita l ia , 
una l ingua r iconosciuta  uf f ic ia lmente. 
Qualche anno fa  i l  Südt irol ,  a lt ra  area 
da l la  for te  ident ità ,  aveva  lavorato  a l 
progetto  di  una selez ione indipenden-
te ,  prendendo contatt i  con quei  Paes i 
che  pur  non essendo stat i  sovrani , 
come Far  Oer  e  Gibi lterra ,  hanno una 
propr ia  Nazionale ,  pera lt ro  r icono-
sciuta  a  l ivel lo  internazionale .  Da c iò 
è  nata  la  nostra  idea  di  a l largare  i l 
d iscorso a  tutta  l’ Ita l ia  e  ipot izzare 
come sarebbero le  reg ioni  se  avessero 
una propr ia  rappresentat iva  uf f ic ia le : 
convocat i ,  r igorosamente  23 come ai 
Mondia l i  e  g l i  Europei ,  e  l ’undici  t ipo. 
Un modo anche di  avere  i l  termome-
tro del  movimento ca lc ist ico  in  ogni 
terr itor io.

@gaemocc

Speciale  a  cura 
di  G ae tano  Mo cc i aro
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SE R I E  A

VALLE D’AOSTA

Foto Daniele Buffa/Image Sport

Regione stor icamente  poco ca lc ist ica , 
la  Val le  d’Aosta  punta  maggiormen-
te  sug l i  spor t  invernal i .  I l  mass imo 
r isu ltato  ottenuto,  la  permanenza 
per  quattro  stag ioni  consecut ive  in 
C2 del l’Aosta  t ra  i l  1991 e  i l  1995 e 
più  recentemente  una fugace  appar i-
z ione in  Lega Pro S econda Divis ione 
del  Saint-Christophe Val lée  d’Aoste 
(stag ione 2012-13,  15°  posto  e  retro-
cess ione dopo i  playout) .  Oggi  per 
t rovare  una rappresentante  bisogna 
scendere  in  Eccel lenza ,  con Pont 
Donnaz Hone Arnaz e  Aygrevi l le  a 
battag l iare  contro le  piemontes i .  Tra 
i  g iocator i ,  però,  c’è  chi  t iene  a lta  la 
bandiera  in  S er ie  A:  S erg io  Pel l is-
s ier,  aostano,  39  anni ,  quar to  mig l ior 
marcatore  in  att iv ità  del  massimo 
campionato.  Una lunga esper ienza ad 
a lt i  l ivel l i  l ’ ha  avuta  Paolo  De C egl ie , 
plur icampione in  S er ie  A con la  ma-
g l ia  del la  Juventus  e  oggi  sv incolato, 
dopo una breve  esper ienza a l  S er vette , 
in  seconda div is ione sv izzera .  L’attua le 
scenar io  vede pochiss imi  profess ioni-
st i :  in  t re  mi l itano in  S er ie  C ed è  in 
rampa di  lancio  nel la  Juventus  Pr ima-
vera  i l  g iovane Hans Nicoluss i  Cavi-
g l ia ,  18  anni .
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SE R I E  A

PIEMONTE

Foto Daniele Buffa/Image Sport

Regione di  grandiss ima tradiz ione 
ca lc ist ica ,  i l  Piemonte.  Bast i  pensare 
che  Tor ino è  stato  teatro  del  pr imo 
campionato e  nel  capoluogo piemon-
tese  è  nata  la  FIGC.  È la  reg ione con 
più scudett i  (50)  e  con più squadre 
campioni  d’ Ita l ia  (5) .  Molt i  i  pie-
montes i  che  hanno fatto  la  stor ia  del 
ca lc io :  Vittor io  Pozzo,  c t  dei  Mondia l i 
del  1934 e  del  1938 olt re  che  oro a l le 
Ol impiadi  del  1936.  Piemontese  i l  pr i-
mo pa l lone d’oro ita l iano,  l’a lessandr i-
no Gianni  Rivera .  7  le  società  profes-
s ionist iche  piemontes i ,  che  possono 
vantare  inoltre  i l  pr imo impianto di 
propr ietà ,  senza  barr iere  architettoni-
che ed ecocompat ibi le  (Al l ianz  Sta-
dium).  Oggi  sono 8  i  rappresentant i 
del la  reg ione in  S er ie  A anche se  i  mi-
g l ior i  s tanno facendo for tuna a lt rove : 
S ebast ian Giovinco è  idolo  a  Toronto 
mentre  i l  g iocatore  più  rappresentat i-
vo,  Claudio Marchis io,  è  s tato  i l  f iore 
a l l’occhiel lo  del  mercato  del lo  Z enit . 
Occhio però a  Moise  Kean:  rappre-
sentante  del la  generazione dei  “nuovi 
piemontes i” :  f ig l io  di  ivor iani  ma nato 
a  Vercel l i .  È  uno dei  “mi l lennia l”  più 
interessant i  a  l ivel lo  mondia le .
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SE R I E  A

LIGURIA
L a reg ione madre  del  ca lc io  ita l ia-
no,  avendo v isto  nascere  la  pr ima 
società  ca lc ist ica ,  i l  Genoa nel  1893. 
10  i  campionat i  f in  qui  v int i ,  terza 
reg ione più v incente  in  Ita l ia .  A c iò 
va  aggiunta  una C oppa del le  C oppe 
con la  Sampdoria  nel  1990.  L a  reg ione 
oggi  vanta  5  squadre  profess ionist i -
che,  numero impress ionante  se  guar-
diamo la  popolazione (1 ,5  mi l ioni  di 
abitant i) .  L a  reg ione ha  consegnato 
a l  ca lc io  ita l iano uno dei  centravant i 
più  prol i f ic i  come Rober to  Pruzzo.  “O 
Rei”  di  Crocief ieschi  ha  fatto  sogna-
re  i  t i fos i  del la  Roma,  v incendo lo 
scudetto  del  1983 ass ieme a  un a lt ro 
l igure :  S ebino Nela .  Oggi  la  reg ione 
ha  6  rappresentant i  in  S er ie  A e  spicca 
soprattutto  i l  ta lento in  attacco dove 
Feder ico Chiesa  rappresenta  i l  futuro 
del  ca lc io  ita l iano e  Stephan El  Shaa-
rawy è  ormai  un af fermato g iocatore 
di  l ivel lo  internazionale .  E  occhio a l 
predest inato Pietro  Pel legr i :  è  i l  più 
g iovane esordiente  in  S er ie  A,  i l  terzo 
marcatore  più  g iovane e  i l  secondo più 
g iovane marcatore  in  L igue 1 ,  dietro  a 
un cer to  Kyl ian Mbappé.

Foto Daniele Buffa/Image Sport

9TMWmagazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=104
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=104


SE R I E  A

10TMWmagazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=104
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=104


SE R I E  A

LOMBARDIA
L a reg ione più popolosa  d’ Ita l ia  (10 
mi l ioni  di  abitant i)  è  ovviamente 
quel la  che  dà  più  ca lc iator i  a l la  S er ie 
A:  342.  11  le  squadre  profess ionist i -
che,  36  scudett i  equamente  div is i  f ra 
Mi lan e  Inter  e  10  C oppe dei  Cam-
pioni/Champions  League,  sempre 
por tate  dai  due g igant i  di  Mi lano. 
Tanta  è  l’abbondanza nel  r icordare  i 
grandi  ca lc iator i  del  passato :  Giacin-
to  Facchett i ,  B eppe B ergomi,  Franco 
Bares i  e  Paolo  Maldini  mer itano una 
menzione in  qual ità  non solo  di  gran-
di  ca lc iator i  ma anche di  bandiere. 
C ome non c itare  Giuseppe Meazza ,  a 
cui  è  int itolato  lo  stadio  di  San Siro. 
Ha g iocato  per  entrambe anche se  la 
st ragrande maggioranza del la  carr iera 
è  stata  v issuta  in  nerazzurro.  Lom-
bardo è  anche i l  più  prol i f ico  mar-
catore  del la  Nazionale  ita l iana:  Gig i 
Riva ,  nato  a  Leggiuno.  Anche ai  g iorni 
d’oggi  la  reg ione è  f lor ida :  chi  spicca 
par t icolarmente  è  Patr ick  Cutrone.  È 
i l  ventenne più prol i f ico  v isto  in  S er ie 
A e  sta  diventando un g iocatore  indi-
spensabi le  per  i l  Mi lan.

Foto Daniele Mascolo/PhotoViews
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SE R I E  A

TRENTINO 
ALTO ADIGE

L a reg ione punta  su l lo  sc i  a lpino e 
su l l’ hockey dove fa  la  par te  del  leone. 
I l  ca lc io  non è  mai  stato  una pr ior ità  e 
lo  dimostra  i l  “pa lmarès”  che  vede una 
par tecipazione del  B olzano in  S er ie  B 
(stag ione 1947/48 e  immediata  retro-
cess ione)  come mig l ior  r isu ltato.  A 
rappresentare  i  profess ionist i ,  da l l’ ini-
z io  del  mi l lennio e  con buon successo 
c’è  i l  Südt irol ,  che  ha  anche s f iorato 
la  promozione nel  torneo cadetto  (2° 
posto  nel  2016-17 in  S er ie  C,  e l imi-
nato in  semif ina le  ai  playof f ) .  Stefan 
S chwoch e  Klaus  Bachlechner  sono 
i  g iocator i  più  rappresentat iv i  del 
passato.  E  c’è  anche chi  ha  a lzato  una 
Champions  League:  Paolo  Orlandoni , 
terzo por t iere  del l’ Inter  del  Tr iplete 
2010.  Oggi  i l  mass imo campionato 
vede due por tabandiera :  i l  c l ivense 
Fabio  De Paol i  e  Andrea  Pinamonti ,  in 
prest ito  a l  Frosinone da l l’ Inter :  d i  lui 
s i  parla  un gran bene da  qualche anno 
e  recentemente  ha  rea l izzato  i l  suo 
pr imo gol  in  S er ie  A.  Sper iamo di  una 
lunga ser ie .

Foto Daniele Mascolo/PhotoViews

13TMWmagazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=104
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=104


SE R I E  A

14TMWmagazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=104
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=104


SE R I E  A

VENETO
Terra  di  ar t ist i  del  pa l lone e  di  s tor ie 
imprevedibi l i ,  i l  Veneto:  la  più  incre-
dibi le  l’ ha  scr itta  i l  Verona,  campione 
d’ Ita l ia   1984/85.  L a  c ittà  di  Romeo e 
Giul ietta  è  l’unica  in  Ita l ia  ad avere  3 
squadre  f ra  i  “Pro”  dopo la  promozio-
ne del la  Vir tus ,  che  s i  aggiunge a l  g ià 
c itato  Hel las  e  a l  ChievoVerona,  a lt ro 
miracolo  spor t ivo divenuto ormai  re-
a ltà  nel  panorama ca lc ist ico  ita l iano. 
Fra  le  grandi  imprese  del  passato  i l  i l 
Vicenza di  Fabbr i ,  2°  nel  1978 e  quel lo 
di   Guidol in :  C oppa Ita l ia  v inta  nel 
1997 e  la  cava lcata  f ino a l la  semif ina le 
di  C oppa del le  C oppe l’anno seguen-
te .  Fra  i  g iocator i  del  passato  br i l la  i l 
Pa l lone d’oro nonché Divin C odino: 
Rober to  Baggio.  A raccogl iere  i l  suo 
test imone a l la  Juve  e  nel  cuore  de-
g l i  i ta l iani  un a lt ro  fuor iclasse  come 
Alessandro Del  Piero.  Oggi  sono 16 i 
g iocator i  nat i  in  questa  terra  che  g io-
cano in  S er ie  A:  spicca  Manuel  L azza-
r i ,  che  è  r iuscito  a  conquistare  anche 
la  magl ia  del la  Nazionale .  È  pronto 
per  i l  grande sa lto  e  anche a  Ferrara 
lo  sanno.

Foto Federico Gaetano
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SE R I E  A

FRIULI - VENEZIA
GIULIA

Terra  di  grandi  g iocator i  e  a l lenator i , 
che  hanno scr itto  pagine  important is-
s ime del  ca lc io  ita l iano.  Era  f r iu lano 
i l  pr imo g iocatore  ad a lzare  la  C oppa 
dei  Campioni :  C esare  Maldini ,  poi  di-
venuto commissar io  tecnico del l’ Ita l ia 
Under  21 più v incente  di  sempre.  Mal-
dini  che  è  stato  v ice  di  un a lt ro  f r iu-
lano doc come Enzo B earzot ,  ar tef ice 
del l’ Ita l ia  che  incantò in  Argent ina 
nel  1978 e  v inse  i  Mondia l i  del  1982. 
Ad a lzare  quel  t rofeo una vera  e  pro-
pr ia  is t ituzione:  Dino Z of f  da  Mariano 
del  Fr iu l i .  Impossibi le  non c itare  in 
tempi  più  moderni  Fabio  Capel lo :  suo 
i l  gol  col  quale  l’ Ita l ia  ha  espugnato 
per  la  pr ima volta  Wembley e  ancor 
più  br i l lante  i l  suo curr icul im da 
a l lenatore  con 7  scudett i  v int i  in  due 
nazioni  diverse  e  una C oppa dei  Cam-
pioni .  S ono 10 oggi  i  f r iu lani  in  S er ie 
A,  4  dei  qual i  por t ier i :  i l  più  interes-
sante  è  Alex  Meret  mentre  a  centro-
campo spicca  Br yan Cristante,  passato 
in  estate  a l la  Roma per  30  mi l ioni .

Foto Antonello Sammarco/Image Sport
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SE R I E  A

EMILIA
ROMAGNA

S ette  campionat i  v int i ,  tutt i  da l  B olo-
gna,  l ’u lt imo nel  1964.  L’Emil ia  Roma-
gna neg l i  anni  seguent i  s i  è  dist inta 
soprattutto  fuor i  dai  conf ini  nazio-
nal i  nel  per iodo del  Parma di  Tanzi .  I 
duca l i  sono l’u lt ima squadra  ita l iana 
ad aver  a lzato  la  C oppa UEFA (1999) 
oggi  Europa League.  Regione par t i-
colarmente  f lor ida  per  i l  ca lc io  come 
dimostrano le  quattro  rappresentant i 
in  S er ie  A e  un tota le  di  10  società 
profess ionist iche.  Giacomo Bulga-
rel l i  è  s tato  uno dei  grandi  ca lc iator i 
del  passato,  protagonista  del l’u lt imo 
scudetto  del  B ologna ma anche Luca 
Toni ,  campione del  mondo nel  2006 
e  Carlo  Ancelott i  hanno tenuto a lta 
la  bandiera  del la  reg ione.  Ancelott i 
in  par t icolar  modo s i  è  dist into  come 
grande ca lc iatore  e  poi  come a l lenato-
re  (7  t rofe i  UEFA,  nessuno come lui) . 
I l  suo mentore  un romagnolo doc che 
ha  cambiato  i l  ca lc io  ita l iano:  Arr igo 
Sacchi .  Lo scenar io  attua le  vede 25 
g iocator i  in  S er ie  A,  nessuna vera  e 
propr ia  ste l la  e  tante  promesse  non 
del  tutto  mantenute  (Santon e  Sapona-
ra  su  tutt i ) .

Foto Daniele Mascolo/Photoviews
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SE R I E  A

TOSCANA
Molte  le  società  profess ionist iche 
toscane,  ben 10.  Le  v ittor ie  però sono 
solo  del la  Fiorent ina:  2  scudett i ,  6 
coppe Ita l ia  e  una C oppa del le  C oppe 
,  pera lt ro  a l la  pr ima stor ica  ediz ione. 
Fiorent ina  anche pr ima ita l iana f ina-
l ista  in  C oppa dei  Campioni .  Terra  di 
grandi  a l lenator i ,  d icevamo:  a  par t ire 
da  Ferruccio  Valcareggi ,  c t  del l’uni-
co successo del l’ Ita l ia  in  un Europeo 
(1968)  e  f ina l ista  dei  Mondia l i  del 
1970.  Tradiz ione azzurra  proseguita 
con Marcel lo  L ippi ,  c t  del  Mondia-
le  v into nel  2006 in  Germania .  Oggi 
la  scuola  toscana c i  rega la  i l  megl io : 
Al legr i ,  Spa l lett i ,  Mazzarr i  e  Sarr i 
(quest’u lt imo però nato in  Campania) . 
E  f ra  i  g iocator i?  Menzione specia-
le  per  i l  pratese  Paolo  Ross i ,  eroe  di 
Spagna ‘82  ins ieme a  Marco Tardel l i , 
da  Careggine (LU).  Restando ai  g iorni 
nostr i  la  Toscana ha  rega lato  la  base 
del la  di fesa  del la  Juventus  e  del l’ Ita-
l ia :  Buf fon (record di  presenze  in  az-
zurro) ,  Barzag l i  e  Chiel l ini ,  a  cui  s i  è 
aggiunto Rugani .  I l  più  grande ta lento 
oggi  è  un a lt ro  juvent ino,  ma g ioca 
più  avant i :  Feder ico B ernardeschi .

Foto Daniele Buffa/Image Sport
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SE R I E  A

UMBRIA
Regione piccola  (800mila  abitant i)  ma 
dove c i  s ta  i l  v ino buono.  Bast i  pen-
sare  a  un nome:  Giancarlo  Antognoni , 
bandiera  del la  Fiorent ina  e  r icordato 
come uno dei  più  grandi  centrocampi-
st i  consegnat i  a l l’ Ita l ia .  Nato a  Mar-
sciano,  come Walter  Sabat ini ,  pr ima 
g iocatore  e  success ivamente  consacra-
tos i  come uno dei  mig l ior i  dir igent i 
e  ta lent  scout  d’ Ita l ia .  L’Umbria  oggi 
vanta  t re  squadre  profess ionst iche  e 
in  passato  è  sa l ita  a l le  cronache del 
ca lc io  ita l iano grazie  a l le  imprese  del 
Perugia :  la  squadra  del  1978-79 chiu-
se  i l  campionato a l  secondo posto,  da 
imbattuta .  Oggi  sono se i  i  ca lc iator i 
umbri  che  g iocano in  S er ie  A,  a lcuni 
nel le  più  grandi  squadre  come Andrea 
R anocchia  a l l’ Inter,  d i  cui  è  stato  ca-
pitano e  Leonardo Spinazzola ,  che  s i  è 
r i -conquistato  la  Juventus  e  guadagna-
to  anche la  Nazionale  con le  grandi 
prestazioni  in  magl ia  Ata lanta .

Foto Daniele Buffa/Image Sport
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SE R I E  A

MARCHE
Cinque squadre  rappresentano la  re-
g ione Marche f ra  i  profess ionist i ,  con 
l’Ascol i  a  fare  da  capof i la  come quasi 
sempre è  accaduto.  I  bianconer i  sono 
la  pr ima squadra  del la  reg ione ad aver 
conquistato  la  S er ie  A (1974)  grazie  a l 
grande C ostant ino Rozzi ,  pres idente 
pittoresco e  lungimirante,  bast i  pensa-
re  che  ha  vest ito  di  bianconero g ioca-
tor i  di  l ivel lo  come Walter  Casagrande 
o  Ol iver  Bierhof f .  Altra  impresa  di 
una marchig iana quel la  del l’Ancona, 
che  da  compagine di  S er ie  B era  ar-
r ivata  f ino a l la  f ina le  di  C oppa Ita l ia 
nel  1994.  Giocatore  più  for te  di  tutt i 
i  tempi  senza ombra di  dubbio Ro-
ber to  Mancini ,  che  s in  da l l’e tà  di  16 
anni  ha  del iz iato  le  platee  del la  S er ie 
A.  Una grande carr iera  l’ hanno fat-
ta  anche Luca Marchegiani ,  Massimo 
Ambrosini  e  pr ima ancora  Renato 
Z accarel l i .  Oggi  sono 5  i  marchig iani 
nel  massimo campionato,  con Giaco-
mo B onaventura  che è  i l  più  af fermato 
e  Riccardo Orsol ini  i l  ta lento su cui 
puntare  per  i l  futuro.

Foto Daniele Mascolo/PhotoViews
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SE R I E  A

LAZIO
L a reg ione del la  capita le  è  sempre sta-
ta  par t icolarmente  generosa  a  l ivel lo 
di  ta lento e  di  squadre.  Attua lmente 
sono c inque le  squadre  profess ionist i -
che con i  t i tol i  i ta l iani  e  internazio-
nal i  sempre ad appannaggio di  Roma e 
L azio.  Uno stadio,  l ’Ol impico,  che  ha 
ospitato  le  pr incipa l i  manifestazioni 
internazional i  e  che  s i  può f reg iare 
del lo  status  di  “Livel lo  4”,  c lass i f ica-
z ione massima attr ibuita  da l la  UEFA. 
Francesco Tott i  è  i l  f iore  a l l’occhiel lo 
del  ta lento romano a  cui  r isponde per 
sponda laz ia le  la  c lasse  di  Alessandro 
Nesta .  Nel  passato  Bruno C ont i  e  Bru-
no Giordano hanno fatto  innamorare 
le  t i foser ie  g ia l lorosse  e  biancocelest i . 
Oggi  res iste  la  bandiera  di  Daniele 
De Rossi ,  con Alessandro Florenzi 
candidato a  raccogl ierne i l  test imo-
ne.  Uscendo da l l’asse  Roma-L azio 
spicca  oggi  Leonardo B onucci  da 
Viterbo e  consacratosi  a l la  Juventus . 
Fra  g l i  a l lenator i ,  menzione specia le 
per  Claudio R anier i ,  reso  immorta le 
da l l’ impresa  con i l  Leicester  campione 
d’ Inghi lterra .

Foto Daniele Buffa/Image Sport
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SE R I E  A

ABRUZZO
Decisamente  maggior i  i  success i  a  l i -
vel lo  indiv iduale  per  l’Abruzzo,  r ispet-
to  quel l i  ottenut i  con i  c lub.  L’unica 
società  arr ivata  nel  massimo campio-
nato è  i l  Pescara ,  che  ha  avuto i l  suo 
per iodo mig l iore  su l  f inire  deg l i  anni 
‘80  con i l  ca lc io  f r izzante  di  Giovan-
ni  Galeone,  unico ad aver  guidato la 
squadra  anche a l la  sa lvezza .  Oltre  ai 
biancazzurr i  nel  panorama dei  profes-
s ionist i ,  la  reg ione è  rappresentata  da l 
Teramo mentre  in  passato  la  stor ia  più 
avvincente  è  f i rmata  Castel  di  Sangro, 
espress ione di  una rea ltà  di  poco più 
di  6mi la  abitant i  che  è  arr ivato  a l la 
S er ie  B,  v incendo anche par t ite  contro 
squadre  blasonate  come i l  Tor ino.  Tra 
i  g iocator i  del  passato  uno in  par t i-
colare  ha  avuto un ruolo  att ivo per 
la  conquista  dei  Mondia l i  del  2006: 
Fabio  Grosso.  Campione del  Mondo 
anche Massimo Oddo,  divenuto a l le-
natore  come i l  suo compagno di  squa-
dra .  Buon g iocatore  e  tecnico di  suc-
cesso è  Eusebio  Di  Francesco mentre 
i l  ca lc iatore  por tabandiera  dei  g iorni 
d’oggi  è  senza ombra di  dubbio Marco 
Verratt i ,  pescarese  doc che ha  conqui-
stato  i l  Par is  Saint-Germain.Foto Daniele Buffa/Image Sport
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SE R I E  A

MOLISE
C on poco più di  300mila  abitant i  è 
la  seconda reg ione più piccola  d’ Ita-
l ia ,  nonché la  più  g iovane.  Per  queste 
rag ioni  i l  Mol ise  ha  contr ibuito  meno 
di  a lt re  a  l ivel lo  ca lc ist ico  nel  ca lc io 
ita l iano.  Negl i  anni  ‘80  però i l  Cam-
pobasso ha  dato lustro  a l la  sua  terra , 
g iocando per  c inque stag ioni  conse-
cut ive  in  S er ie  B e  ottenendo r isu ltat i 
s tor ic i :  su  tutt i  i l  successo in  C oppa 
Ita l ia  contro la  Juventus  di  Michel 
Plat ini  e  Z ibì  B oniek nel  1985.  Alf iere 
del  Molise  in  S er ie  A per  anni  è  stato 
i l  solo  Luig ino Pasciu l lo  da  Montemi-
tro.  Terzino del l’Ata lanta ,  è  tutt’ora 
l’unico molisano ad aver  g iocato  in 
una compet iz ione europea,  nel  suo 
caso la  C oppa UEFA.  Oggi  i l  por ta-
bandiera  è  Mirco Antenucci ,  bom-
ber  che  per  anni  è  stato  considerato 
semplicemente  da  S er ie  B ma che a l la 
pr ima stag ione da  t itolare  in  S er ie  A è 
andato in  doppia  c i f ra .  L’attaccante  ha 
tenuto a lto  i l  nome del  Molise  anche 
in  Inghi lterra ,  nel la  sue  due stag ioni 
a l  Leeds  United segnando 19 ret i  in  80 
par t ite .

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
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SE R I E  A

CAMPANIA
Fantas ia  a l  potere  e  ta lento puro.  Bast i 
vedere  i  g iocator i  più  rappresentant i 
di  oggi :  Lorenzo Insigne e  Fabio  Qua-
g l iarel la ,  ma anche i l  k i l ler  inst ic t  di 
Ciro Immobi le ,  l ’esper ienza interna-
zionale  di  Mimmo Crisc ito  e  l’ immen-
so potenzia le  di  Gianluig i  Donnarum-
ma.  L a  reg ione Campania  ha  poco da 
invidiare  a  l ivel lo  di  mater ia le  ca lc i-
st ico,  of f rendo un grande contr ibuto 
a l la  causa  del la  Nazionale .  E  anche in 
passato  ha  rega lato  a l l’ Ita l ia  campioni 
come Fabio Cannavaro o  Ciro Ferrara . 
O Vincenzo Montel la ,  adottato  da  ca l-
c iatore  a l l’Empol i ,  cos ì  come Totò Di 
Nata le .  Empol i  che  ha  messo in  mo-
stra  l’abi l ità  di  Mauriz io  Sarr i  da  a l le-
natore :  i l  tecnico è  toscano d’adozione 
ma nato a  Napol i .  A l ivel lo  di  c lub i l 
dominio del  Napol i  è  assoluto:  unica 
squadra  a  v incere  t itol i  nazional i  e 
internazional i .  A cava l lo  deg l i  anni 
‘70  e  ‘80  a  far  compagnia  ai  par teno-
pei  c i  ha  pensato  l’Avel l ino,  con dieci 
par tecipazioni  consecut ive  a l  mass imo 
campionato.  Fugaci  le  esper ienze  di 
Sa lernitana e  B enevento.

Foto www.imagephotoagency.it
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SE R I E  A

PUGLIA
I l  più  grande ta lento pugl iese ,  Anto-
nio Cassano,  s i  è  recentemente  r it i -
rato  dopo una carr iera  fatta  di  molte 
sregolatezze  ma anche di  tanto genio. 
Pr ima di  lui  la  reg ione ha  consegnato 
a l l’ Ita l ia  campioni  come Franco Cau-
s io  e  Marco Materazzi ,  lecces i  e  cam-
pioni  del  Mondo.  Sa lent ino anche An-
tonio C onte,  campione d’Europa con 
la  Juventus  da  g iocatore  e  a l lenatore 
di  fama mondia le .  Oggi  Pel lè ,  Ing lese 
e  Caputo sono f ra  i  g iocator i  più  rap-
presentat iv i  anche se  i l  nome più di 
gr ido g ioca  nel la  nazionale  spagnola : 
Thiago Alcantara .  I l  f ig l io  di  Mazinho 
è  nato a  San Pietro  Vernot ico,  durante 
l’esper ienza a  Lecce  del  padre.  A l ivel-
lo  di  c lub t re  squadre  sono arr ivate  in 
S er ie  A:  Bar i ,  Foggia  e  Lecce.  Propr io 
i l  Foggia ,  sotto  la  guida di  Z denek 
Z eman,  ha  scosso i l  ca lc io  di fensiv ista 
a l l’ i ta l iana con i l  suo 4-3-3  v is ionar io 
e  di  gran spettacolo  che ha  por tato 
molt i  tecnic i  a  cercare  di  seguirne le 
orme.  Ancora  oggi  t roviamo a l lenator i 
i spirat i  a l la  f i losof ia  del  boemo.

Foto Imago/Image Sport
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SE R I E  A

BASILICATA
Fra le  reg ioni  più  piccole  d’ Ita l ia 
(556mila  abitant i)  la  Basi l icata  ha 
fat icato  a  r itag l iars i  i l  suo spazio  a  l i -
vel lo  ca lc ist ico,  anche se  può vantars i 
di  aver  dato  a l la  Nazionale  un g ioca-
tore  divenuto campione del  mondo: 
Franco S elvaggi ,  attaccante  consacra-
tos i  a l  Cagl iar i  e  che  nel  1982 ha fatto 
par te  del la  spediz ione azzurra  in  Spa-
gna.  Negl i  anni  ‘90  Francesco Mancini 
e  Francesco C olonnese  sono diventat i 
g iocator i  di  S er ie  A mentre  Luig i  De 
Canio è  i l  tecnico che è  r iuscito  a  fare 
st rada nel  massimo campionato.  Oggi 
i l  f iore  a l l’occhiel lo  è  Simone Z aza: 
è  i l  secondo lucano,  dopo S elvaggi ,  a 
vest ire  la  magl ia  del la  Nazionale  e  i l 
pr imo ad aver  segnato in  Champions 
League.  A l ivel lo  di  c lub i l  mass imo 
l ivel lo  raggiunto è  la  S er ie  B,  con i l 
Potenza in  grado di  restarci  per  c in-
que anni  da l  1963 a l  1968 e  i l  Matera , 
con l’unica  appar iz ione nel la  stag ione 
1979-80.  Le  due squadre  sono attua l-
mente  le  uniche iscr itte  a  campionat i 
profess ionist ic i  (S er ie  C) .

Foto Daniele Buffa/Image Sport
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SE R I E  A

CALABRIA
L a Calabr ia  ha  dato  a l la  Nazionale 
g iocator i  poi  divenut i  campioni  del 
mondo:  Gennaro Ivan Gattuso è  i l 
s imbolo di  questa  terra ,  per  la  tena-
cia  con cui  è  r iuscito  a  fars i  spazio 
come ca lc iatore,  diventando un pi la-
stro  del  centrocampo di  un Mi lan f ra 
i  più  for t i  d i  tutt i  i  tempi.  Campione 
del  mondo è  anche Vincenzo Iaquin-
ta ,  capace  di  segnare  in  due ediz ioni 
di f ferent i  del la  rassegna ir idata .  È 
nato in  Inghi lterra  ma è  di  fatto  un 
ca labrese  Simone Perrotta ,  anch’eg l i 
f ra  i  protagonist i  d i  Germania  2006. 
Stefano Fiore  e  Mark Iu l iano sono 
a lt r i  g iocator i  che  s i  sono dist int i  in 
S er ie  A e  con la  magl ia  azzurra .  Oggi 
c i  sono molte  aspettat ive  su  Domeni-
co B erardi ,  da  anni  f iore  a l l’occhiel lo 
del  Sassuolo  in  attesa  del  grande sa lto. 
A l ivel lo  di  c lub le  ca labres i  hanno 
scr itto  imprese  epiche:  i l  7°  posto  del 
Catanzaro 1980-81,  la  sa lvezza  del la 
Reggina (2006-07)  nonostante  i l  -11 
e  la  c lamorosa  r imonta  del  Crotone, 
sa lvo nonostante  a l la  f ine  del  g iro-
ne d’andata  avesse  raccolto  appena 9 
punt i . Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
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SE R I E  A

SICILIA
I l  ca lc io  come r iscatto  socia le .  Questo 
ha  rappresentato  lo  spor t  più  popolare 
per  quest’ i sola :  bast i  pensare  a  Pietro 
Anastas i .  Attaccante  catanese,  fu  più 
di  un idolo  per  i  t i fos i  del la  Juventus 
neg l i  anni  ‘70 ,  in  quanto s imbolo di 
r iva lsa  per  tutte  le  persone che nel 
per iodo del  boom economico s i  era-
no trasfer ite  da l  Sud Ita l ia  a  Tor ino. 
C ompagno di  squadra  nel la  sua  Juven-
tus  i l  pa lermitano B eppe Fur ino,  per 
anni  i l  g iocatore  con più scudett i  v int i 
in  un’unica  squadra  (8) .  Qualche anno 
dopo farà  impazzire  Tor ino e  l’ Ita-
l ia  intera  Totò S chi l lac i ,  l ’uomo del le 
nott i  magiche dei  Mondia l i  del  ‘90 . 
Cur iosità :  sono s ic i l iani  i  pr imi  due 
por t ier i  ad aver  segnato in  S er ie  A, 
oss ia  Michelangelo  R ampul la  e  Massi-
mo Taibi .  Oggi  i l  g iocatore  più  rap-
presentat ivo è  Mario  Balotel l i ,  sebbe-
ne s ia  bresciano di  adozione.  A l ivel lo 
di  c lub t re  squadre  hanno raggiunto la 
S er ie  A:  Pa lermo,  Catania  e  Messina. 
S olo  i  rosanero hanno assaggiato  i l 
pa lcoscenico europeo,  lanciando molt i 
g iocator i  poi  divenut i  campioni  del 
mondo nel  2006.

Foto Daniele Buffa/Image Sport
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SE R I E  A

SARDEGNA
L’isola  può f reg iars i  di  aver  dato 
a l  Mezzogiorno i l  pr imo scudetto, 
nel l’ormai  lontano 1970,  grazie  a l 
Cagl iar i .  I  rossoblù da  sempre sono 
i l  punto di  r i fer imento a  l ivel lo  ca l-
c ist ico,  arr ivando anche a  una semi-
f ina le  di  C oppa UEFA nel la  stag ione 
1993/94.  Pochi  dubbi  su l  mig l iore 
di  sempre:  Gianfranco Z ola .  Ta len-
to  r iconosciuto pure  nel la  patr ia  del 
ca lc io,  l ’ Inghi lterra ,  tanto da  essere 
stato  nominato Membro del l’Ordine 
del l’ Impero Br itannico da l la  Regi-
na E l isabetta .  Ha scr itto  importante 
pagine  nel  ca lc io  ita l iano Pietro  Paolo 
Virdis ,  pr imo “bomber”  del  Mi lan di 
B erlusconi  con cui  ha  v into la  pr i-
ma C oppa dei  Campioni .  Antonel lo 
Cuccureddu neg l i  anni  ‘70  è  stato  un 
pi lastro  del la  Juventus  e  memorabi le  è 
la  sua  rete  che  ha  consegnato lo  scu-
detto  ai  bianconer i  nel l’u lt ima g iorna-
ta  del  campionato 1973.  Oggi  le  spe-
ranze  sono r iposte  in  Nicolò  Barel la , 
pi lastro  del  Cagl iar i  e  recentemente 
entrato  nel  g iro  del la  nazionale  mag-
giore.  Dif f ic i le  immaginarlo  su l l’ Isola 
a  lungo:  i l  prezzo l iev ita  di  sett imana 
in  sett imana ed è  dest inato  a  una big .

Foto Federico Gaetano
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SE R I E  A

NATI ALL’ESTERO
Oriundi  con legami più o  meno strett i 
con l’ Ita l ia ,  oppure  ita l iani  nat i  a l l’e-
stero.  Molt i  sono i  g iocator i  che  han-
no rappresentato  i l  nostro  Paese  no-
nostante  la  car ta  d’ indent ità  recitasse 
un luogo di  nascita  magar i  remoto. 
L a  Nazionale  del  1934 campione del 
mondo ne aveva ben 4  (Orsi ,  Mont i , 
Guaita  e  Demaria) .  Or iundo i l  no-
stro  pr imo Pal lone d’Oro,  oss ia  Omar 
Sivor i .  Al l’epoca ste l la  del la  Juventus , 
i l  fantas ista  era  nato in  Argent ina  e 
aveva g ià  g iocato  con l’a lbiceleste , 
pr ima di  di fendere  i  color i  del l’ Ita l ia 
grazie  ai  nonni  l igur i .  Dopo i l  d isastro 
die l  Mondia le  del  1962 le  leggi  per  la 
natura l izzazione sono diventate  molto 
più  restr itt ive  e  un’aper tura  s i  è  v ista 
solo  nel  terzo mi l lennio con Mauro 
German Camoranesi ,  poi  campione del 
mondo nel  2006.  Ma c’è  chi  è  i ta l ia-
no a l  100% pur  essendo nato a lt rove, 
come Claudio Gent i le ,  nato  a  Tr ipo-
l i ,  o  Simone Perrotta  da  Ashton-un-
der-Lyne.  Oggi  Emil  Audero e  Giusep-
pe Rossi  sono i  cas i  più  not i ,  mentre 
f ra  g l i  a l lenator i  spicca  Marco Giam-
paolo,  nato  a  B el l inzona,  Svizzera .

Foto Daniele Buffa/Image Sport
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R MC  SP ORT

Massimo Moratt i ,  ex  pres i-
dente  del l’ Inter,  sancisce  la 
pace  con la  Juventus  dopo i 

fatt i  d i  Calc iopol i
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R MC  SP ORT

L
a storia dell’Inter è legata in 
maniera indissolubile al nome 
della famiglia Moratti. Da Angelo, 
presidente della formazione 
guidata da Helenio Herrera, fino 

a Massimo alla guida dei nerazzurri autori 
del Triplete del 2010, parlare di Inter signi-
fica raccontare l’epopea dei Moratti. Di 
passato, ma anche di presente e futuro, 

Massimo Moratti ne ha parlato ai microfoni 
di RMC Sport. 

    
Presidente, prima dell’elezione di Gabrie-
le Gravina alla guida della FIGC, Andrea 
Agnelli, ha avanzato la sua candidatura 
alla presidenza della Federcalcio. “È stata 
una cosa molto carina da parte di Andrea, 
e molto coraggiosa. Era un qualche cosa 
che poteva trovare il disaccordo da parte 
dei tifosi, invece è stata una mossa molto 
simpatica che credo possa cancellare le 
conseguenti arrabbiature dopo Calcio-
poli. Rimane la vicenda, ma non rimane il 
rancore”.

 
Perché non ha accettato? 
“È stata una cosa molto simpatica, carina, 
interessante e impegnativa. Non mi è 
sembrato giusto accettare questa candi-
datura, spazzando via chi invece si era 
impegnato e aveva raccolto i voti”.
 
È stata, dunque, sotterrata l’ascia di 
guerra tra Inter e Juventus. 
“Il rapporto con Agnelli è sempre stato 
civile e affettuoso, lo conosco da quando 
era ragazzo. Continuare con quella pole-
mica era anche abbastanza noioso”.
 
Dalla politica del pallone al rettangolo 
verde. Come vede la squadra di Luciano 
Spalletti? 
“Dopo le prime partite c’era sicuramente 
paura che il campionato dell’Inter potes-
se essere non all’altezza delle aspettati-
ve. Poi è arrivata la partita di Champions 
contro il Tottenham che ha ridato fiducia 
e ha rimesso in pista tutte le speranze dei 
tifosi e della società. L’Inter ha dimostrato 

di avere carattere. I giocatori ci sono: con 
umiltà e buon gioco, se riescono finalmen-
te trovarlo, credo possano far bene. Con 
questa Juventus così forte è difficile punta-
re al campionato, ma devono crederci per 
far bene e finire dove può”.
 
La Juve di oggi, soprattutto dopo l’arri-
vo di Cristiano Ronaldo, è considerata 
da tutti come la favorita di diritto per la 
vittoria della Championa. Vede qualco-
sa nei bianconeri dell’Inter del Triplete? 
“Vedo determinazione e una compattezza 
di squadra che può far prevedere grandi 
cose. Il Triplete è difficile prevederlo, ma 
essere lì per provare a fare qualcosa di 
simili è già buona cosa. La Juventus è 
fortissima”.
 
Cosa può portare Cristiano Ronaldo al 
nostro calcio? Rivede la passione che 
suscitò Ronaldo all’Inter? 
“Certamente è stata una mossa che può 
aumentare la curiosità del campiona-
to italiano, anche io vedo le partite della 
Juventus per la curiosità di vedere Ronal-
do. Può essere una calamita per attirare 
altri campioni in Serie A”.
 
Che ne pensa dell’Inter con Giuseppe 
Marotta in cabina di regia? 
“Stimo e apprezzo molto Marotta, è una 
persona equilibrata e che sa far bene il 
proprio mestiere. Credo possa fare il bene 
dell’Inter”.
 
Icardi è un trascinatore? 
“Icardi è un capitano, ha imparato anche 
ad esserlo: dà fiducia agli altri, è protettivo 
nei confronti dei compagni e segna tanti 

gol”.
 
Mancini è l’uomo giusto per la 
Nazionale? 
“Ha preso una squadra difficile da portare 
avanti, lo ha fatto con il suo solito corag-
gio. È un allenatore di grandi qualità. C’è 
poca pazienza nei confronti di Mancini, 
bisogna saper aspettare: è molto serio 
come allenatore e i risultati arriveranno”.
 
Come si deve agire per valorizzare i 
talenti italiani? 
“Ci sono dei giovani fortissimi nel calcio 
italiano, e credo che le squadre faccia-
no tantissimo per valorizzare i giovani. È 
importante però lasciare spazio alla fanta-
sia e al piacere di giocare nei ragazzi. Un 
tipo di impostazione più tattica o tendente 
alla vittoria della squadra toglie fantasia 
e voglia di giocare, e può non far uscir il 
talento nei giovani. Bisogna lasciare più 
liberi questi ragazzi”.

FotoDaniele Buffa/Image Sport
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A LT R I  MON DI

Gli  addii  di  Zidane e  CR7 hanno 
pesato  più  del  prev i sto,  sul  Real 

Madr id.  E  Lopetegui  non è  r iusc ito 
a  lasc iare  i l  segno.

di  Simone  B e r nab e i

@Simo_B erna

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport
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A LT R I  MON DI

L
a seconda peggiore decisione nella storia dello 
sport. Dietro soltanto, per modo di dire, alla 
scelta dei Portland Trail Blazers di ‘rinunciare’ 
a Michael Jordan per puntare tutto su Sam 
Bowie. I lettori di Marca, oracolo quando si 

parla di vicende della Casa Blanca, si sono premurati di 
enfatizzare (tramite sondaggio) la fallimentare scelta del 
Real Madrid di ‘rubare’ alla Spagna il ct Julen Lopetegui. 
Ovvero colui che avrebbe dovuto sostituire degnamente 
un certo Zinedine Zidane, senza avere a disposizione i 
311 gol di Cristiano Ronaldo (seppur non lo sapesse 
ancora).

  
Impresa sotto tutti i punti di vista, ingigantita proprio dal 
clamore mediatico che l’addio di Julen Lopetegui alla 
Spagna alla vigilia dell’inizio del Mondiale ha suscitato. 
Pensateci bene: che ottovolante di emozioni avrà vissu-
to negli ultimi 6 mesi il tecnico fresco di esonero dal 

Real Madrid? Tante e diverse, sicuramente. E forse pure 
troppo cariche di pressioni, dati alla mano. A inizio giugno 
era volato in Russia per guidare la Spagna, reduce da 20 
partite senza sconfitte, al Mondiale. Il 14 era già al Santia-
go Bernabeu per la presentazione da allenatore dei Blan-
cos. Nel mezzo un ‘esonero’ come detto arrivato a poche 
ore dal via della rassegna, il ritorno in patria, le polemiche 
e i presunti scandali. L’inizio dell’avventura con poche 
luci e molte ombre e l’esonero,vero e proprio, arrivato 
in maniera piuttosto brusca lo scorso 29 ottobre dopo la 

manita incassata col Barcellona.

  
“Mi sento pronto, sarò all’altezza. E’ il giorno più felice 
della mia vita”, aveva detto il tecnico in rueda de prensa 
in sede di presentazione davanti ad una sala stampa del 
Bernabeu gremita per l’occasione. Sorrisi e grandi ambi-
zioni, divenuti ben presto musi lunghi e rimpianti per ciò 
che poteva essere. “La giunta direttiva ritiene che ci sia 
una grande sproporzione tra la qualità della rosa del Real 
Madrid, che conta otto giocatori nominati per il prossimo 
Pallone d’Oro, e i risultati ottenuti fino ad ora”, scriveva 
il sito del club per annunciare l’addio dell’allenatore. Un 
comunicato freddo e quantomai incisivo, nei confronti di 
un tecnico che non ha mai entusiasmato nessuno (certa-
mente non gli 80mila votanti del sondaggio), forse nean-
che Florentino Perez che prima del ct aveva sondato in 
fretta e furia almeno altri 4-5 profili.

  
Sei vittorie, due pareggi e sei sconfitte (con l’aggravante 
del 5-1 incassato contro il Barcellona) sono un bottino 
effettivamente troppo magro per una squadra reduce 
da tre Champions League negli ultimi tre anni. Quattro 
se andiamo indietro di 5 stagioni. Certamente parla-
re col senno di poi è un po’ più semplice, ma gli indizi 

Per i lettori di Marca, 
Real-Lopetegui è la 
seconda peggiore 

scelta della storia dello 
sport

[ ]
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A LT R I  MON DI

per immaginare il fallimento erano stati fiutati. Ed il clamo-
re mediatico non è certo l’unico: come detto Lopetegui ha 
dovuto rinunciare, dopo pochi giorni dal suo insediamento, 
a Cristiano Ronaldo. A 5 Palloni d’oro, 121 reti in Champions 
e ad una straordinaria capacità di essere decisivo nelle parti-
te che contano davvero. Un leader carismatico ancor prima 
che tecnico. Che avrebbe sicuramente regalato certezze ad 
una squadra che aveva già perso quello che verrà ricordato 
come uno degli allenatori più vincenti della storia del Real 

Madrid. Zinedine Zidane era pura presenza, pubblicamen-
te mai fuori posto e bravo nel caricare i calciatori solo con 
uno sguardo. Quale delle due partenze ha influito maggior-
mente? Difficile dirlo, in tutta onestà. Quel che è certo è che 
entrambe hanno avuto un peso specifico importante, nel 
fin qui flop del Real Madrid. E per finire c’è il nostro caro 
e vecchio calciomercato: Courtois (quando Keylor Navas 
aveva offerto le giuste garanzie), Odriozola e Mariano Diaz 
non possono essere gli acquisti del Real Madrid post ZZ e 
CR7. Serviva necessariamente altro, per la squadra e per 
dare una risposta forte a livello mediatico. Ah, ci sarebbe 
pure Vinicius, brasiliano da oltre 60 milioni. Ma con Lope-
tegui si è visto in campo per non più di 20 minuti. E anche 
per questo motivo, il pubblico del Bernabeu non lo ha mai 
amato creando spesso un clima di scetticismo tangibile.

  
Ragioni, motivazioni e scuse che lasciano il tempo che trova-
no, ovviamente. Ma alla luce di questo scenario comples-
so e fatto di decisioni opinabili, siamo proprio sicuri che la 
colpa sia solo e soltanto di Lopetegui?

Mi sento pronto, sarò 
all’altezza. E’ il giorno 
più felice della mia vita[ ]
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R MC  SP ORT

Massimo Carrera ,  ex  tecnico del-
lo  Spar tak,  ha  raccontato  la  f ine 

del la  sua  avventura  nel  campiona-
to  russo att raverso i  microfoni  di 
RMC Sport .  “Grazie  a l lo  Spar tak 

sono diventato  a l lenatore”
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R MC  SP ORT

E
’ durata 800 giorni l’avventura 
di Massimo Carrera alla guida 
dello Spartak Mosca. Con la 
vittoria di un campionato e 
di una Supercoppa di Russia 

l’ex difensore di Juventus e Atalanta si è 
inserito nel novero degli allenatori che 
sono andati al di là dei confini nazionali 
per cercare fortuna. A pochi giorni dal suo 
addio alla formazione di Mosca Carriera 
si è raccontato in esclusiva ai microfoni 
di RMC Sport. Carrera e lo Spartak: un 
rapporto nato quasi casualmente ma che 
alla fine ha lasciato un’ottima eredità sia ai 
tifosi che alla società. “Lasciare un buon 
ricordo è importante. Purtroppo nel calcio i 
risultati sono positivi o negativi e le società 
decidono di cambiare allenatore per trova-

re una soluzione. Per questo non potevo 
che accettare questa decisione. Sono stati 
due anni e mezzo importanti, perché sono 
diventato allenatore. Loro hanno creduto 
nelle mie qualità, ho portato lo Spartak a 
vincere il campionato dopo sedici anni, 
abbiamo vinto la Supercoppa e siamo 
arrivati terzi l’anno scorso al termine di 
un finale rocambolesco. In seguito siamo 
approdati in Europa League, e in campio-
nato abbiamo chiuso ad un punto dalla 
seconda: non era un risultato disastroso 
ma la società ha deciso così”.

 
Cosa le ha lasciato questa esperienza? 
“Sono cresciuto molto. Un conto è fare 
l’assistente, un conto è fare l’allenatore e 
prendere le decisioni. Ho cercato di tirare 
fuori il meglio da tutti i miei giocatori, spie-
gandogli che prima di essere calciatori 
devono essere uomini. Ho trasmesso le 
mie emozioni, la squadra ha risposto bene 
alle mie indicazioni”.
 
In Italia tengono banco due suoi grandi 
colleghi: Allegri e Ancelotti. 
“Sono due grandi allenatori che hanno 
dimostrato di sapere gestire i campioni. 
Stanno facendo girare i calciatori, riuscen-
do comunque sempre a trovare la quadra 
giusta. Allegri è tanti anni che è alla Juve, 
ha un bel percorso personale. Ancelotti ha 
preso il Napoli di Sarri che giocava benis-
simo e pur cambiando qualcosa sta facen-
do giocare bene la squadra. Ottimo”.
 
Chi andrebbe a vedere tra Sarri, Allegri 
o Ancelotti? 
“Andrei a vedere Sarri, ma solo perché è 
a Londra. Napoli e Torino le ho già viste 

(ride, ndr)”.
 
Parlando di Juventus, si aspettava 
questo tipo di Ronaldo, al servizio della 
squadra? 
“Ronaldo è un grande campione e da tale 
si mette a disposizione della squadra. E 
quando la squadra lo capisce prende più 
consapevolezza della propria forza”.
 
Chi invece ha lasciato i bianconeri è 
Claudio Marchisio. Una vita a Torino 
e ora pronto a rilanciarsi con lo Zenit. 
Scelta giusta? 
“È un campionato interessante che sta 
migliorando di anno in anno. Le squadre e 
gli allenatori sono organizzati e preparati. 
Claudio sicuramente può fare la differen-
za, ha qualità e ha giocato per tanti anni 
ad alti livelli. Quello russo è un campionato 
combattuto”.
 
La Juventus può centrare la Champions 
League? 
“Per me sì. Ci sono tante squadre forti, ma 
ha tutte le carte in regola. Ha preso consa-
pevolezza delle sue qualità, può essere 
l’anno”.
 
La Champions può portare via qualche 
energie in campionato? 
“Non tanto, avendo una rosa ampia si 
possono ruotare i giocatori. Arrivano 
sempre freschi alle partite di ogni competi-
zione. Non porta via spazio al campionato. 
Quella più vicina alla Juve è il Napoli. Non 
è facile stare dietro ai bianconeri, perché 
gli azzurri non possono sbagliare. Le altre 
sono sempre costretta a vincere”.
 

In questi mesi ha preso il via anche il 
nuovo corso della Nazionale con Rober-
to Mancini in panchina. Che ne pensa? 
“Mancini è un grande allenatore, ha capito 
che bisogna puntare sui giovani. In Italia 
ce ne sono ma dobbiamo farli giocare. 
Quando cambi generazione bisogna avere 
la pazienza di aspettare. In queste partite 
ha dimostrare di andare in crescendo”.
 
Il futuro? 
“Mi prendo un po’ di relax, sono stati due 
anni e mezzo intensi, a volte non semplici. 
Non avevo modo di parlare spesso con la 
proprietà se non con qualche messaggio 
con il presidente. Adesso voglio fermarmi 
un attimo e riflettere, anche sugli errori che 
posso aver commesso”.
 
Una panchina italiana? 
“Mai dire mai, in questo momento l’idea 
è di riposarmi ma dipende sempre cosa 
viene offerto, i programmi e cosa vuole un 
club. Non alleno solo per allenare”.

Foto Daniele Buffa/Image Sport
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SE R I E  B

L a lunga polemica  è  chiusa .  Più  o 
meno
S oldi  e  format :  le  due quest ioni 
ancora  su l  tavolo

di  Iv an  C ardi a

@ivanfcardia
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SE R I E  B

“
Bisogna che tutto cambi, perché tutto rimanga 
com’è”. C’è tanto gattopardismo, nella conclu-
sione della vicenda relativa al formato della 
Serie B e agli eventuali ripescaggi dalla Serie 
C. È cambiato tanto, ma tutto è rimasto com’è, 

in fin dei conti. Lo scossone al vertice federale, con 
l’elezione del presidente Gravina, è arrivato troppo 
tardi perché si potesse incidere sullo svolgimento dei 
campionati. Impensabile, dopo dieci giornate e con 
tutte le squadre ormai scese in campo, rimettere in 
discussione tutto. La vera notizia, dopo il TAR del 7 
novembre e le dichiarazioni che ne hanno fatto da 
contorno, è che si va avanti così. Un residuo giudizia-
le il 15 novembre, con il Consiglio di Stato chiamato a 
decidersi ancora in via cautelare. Poi si andrà a marzo, 
quando inizierà la discussione del giudizio di merito. 
E lì saranno dolori. Il rischio risarcimento, per la FIGC 
di Gravina, è una vera beffa. Il capestro di un risvolto 
monetario della vicenda era abbastanza chiaro sin da 
subito a chi l’abbia seguita con un minimo di obiettivi-
tà. Mediaticamente, ha fatto tutto la Lega B. In realtà, 
il blocco dei ripescaggi è stato consentito a Balata & 
co dalla federcalcio. Sotto la gestione precedente, ma 
questo non cambia le cose. Il presidente di Lega B, le 
cui idee possono essere più o meno condivisibili, non 

è certo uno sprovveduto, e non a caso ha aspettato 
fino all’ultimo che la FIGC diramasse un comunicato 
in cui avallava lo stravolgimento del format, modifi-
cando in extremis le NOIF. Di conseguenza, la Lega B 
ha agito sul presupposto di atti della FIGC. E se quel 
comportamento sarà considerato illegittimo, lo sarà 
perché quegli atti sono considerati illegittimi. Che la 

FIGC di Gravina, cioè del presidente che più di tutti 
si è battuto per evitare questo bagno di sangue e di 
soldi, debba pagare il prezzo delle scelte altrui può 
apparire paradossale. Ma è la soluzione più proba-
bile. Si resta così, a 19 squadre in B e 59 in C, per 
questa stagione. Arrivare a marzo senza conoscere il 
numero delle promozioni e delle retrocessioni, però, 
è impensabile tanto quanto stravolgere classifiche e 
calendari dopo 10 giornate. Ragion per cui, superato 
l’ultimo scoglio del 15 novembre di cui sopra, la feder-
calcio si metterà all’opera. Lo scenario più credibile? 
Serie B a 20 dal prossimo anno. È scritto anche nel 

programma di Gravina. Come ci si arriverà, è tutto un 
altro discorso. La Lega Pro è pronto a dare battaglia. 
È altrettanto logico che uno scenario con sette promo-
zioni, o anche solo cinque promozioni, non viene visto 
con favore da nessuno. E forse sarebbe un ricambio 
davvero eccessivo. A Gravina, nel frattempo transitato 
dalla Lega Pro alla FIGC, i compiti di mettere insieme 
i pezzi del puzzle. E chissà che per una volta si possa 
cambiare qualcosa di piccolo, perché non tutto riman-
ga com’è. 

Il rischio risarcimento, 
per la FIGC di Gravina, 
è una beffa ma anche 
un’ipotesi concreta[ ]

Avanti così: 19 squadre 
in Serie B e 59 in C[ ]
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SE R I E  C

T
re vittorie, un pari e una sconfitta. Nel mezzo, 
l’impresa del Menti contro la Juve Stabia in 
Coppa Italia che è valso il lasciapassare per 
gli ottavi, in programma fra tre mesi contro il 
Monopoli. E’ il new deal di Giuseppe Raffaele, 

accorso al capezzale del Potenza al culmine di una crisi 
tecnica che stava debilitando l’entusiasmo collettivo per 
il ritorno dei Leoni rampanti in C dopo otto anni. Più di 
4000 spettatori a partita, ‘Viviani’ sempre pieno come un 
uovo e una passione che doveva solo essere alimenta-
ta come un tempo. Ormai un lontano ricordo il congedo 
dai professionisti nel maggio del 2010, quando la squa-
dra di Eziolino Capuano, già penalizzata e retrocessa 
per faccende di illecito sportivo, salutava i propri tifosi 

con una successo contro il Pescina. Anche quel giorno 
ne arrivarono in mille. Perché Potenza ha sempre avuto 
fame di grande calcio. Perché per la città “u Putenz è 
semb nu squadron”. E quel filo rosso non si è mai spez-
zato anche quando in questi anni si sono avvicendate 
proprietà improbabili e progetti di carta. Peccato che a 
questa attesa spasmodica non si siano allineati risulta-
ti all’altezza. Almeno inizialmente. E’ evaporato troppo 
presto l’effetto Nicola Ragno, l’uomo delle promozioni 
che in estate aveva respinto i corteggiamenti serrati di 
due big come Taranto e Cerignola, pur di giocarsi la carta 
del professionismo a Potenza. Fatale è stata la rottura 
con alcuni elementi di spicco che mai hanno digerito l’in-
sistenza didattica su un sistema di gioco (il 3-5-2) non in 
grado di esaltarne le caratteristiche, per quanto in conti-
nuità con l’ultimo, trionfale campionato di D. Il divorzio 
con parte del gruppo nasce da lì e trova la sua parabo-
la conclusiva nella partitaccia interna con la Paganese, 
quando è evidente a tutti che i rossoblù hanno testa e 
motivazioni da un’altra parte. E’ un corso che convince, 
invece, quello del neo trainer lucano. Già al debutto a 

Rende, Raffaele ha avuto il coraggio di stravolgere tutto 
senza tentennamenti: non una scelta usuale per gli alle-
natori che subentrano. Subito il 4-3-3 e due giocatori 
offensivi in supporto del bomber Franca, in gol con una 
doppietta dopo un periodo di apnea. Ne ha beneficia-
to anche Strambelli, utilizzato da Ragno come mezzala 
e ora frizzante esterno offensivo a destra. Nel ruolo che 
più lo esalta. Il suo primo sigillo in campionato col Cata-
nia è l’abile finalizzazione di un movimento a rientrare 
perfetto. Anche giovani prospettici come Panico e Leve-
que, marcatori in Coppa, stanno pian piano emergen-
do, per la felicità del loro mentore, l’agente Fifa Bruno 
Di Napoli. Ma l’afflato del patron Salvatore Caiata verso 
Raffaele non nasce casualmente. Bensì trae origine dal 
match di Coppa Italia dello scorso febbraio al Viviani tra il 
Potenza e l’ex squadra del tecnico, l’Igea Virtus. I siciliani 
persero con un rotondo 3-0 e vennero estromessi dalla 
competizione, ma si dice che il presidente rossoblù sia 
rimasto parecchio affascinato dal gioco dei giallorossi. 
Un punteggio severo e immeritato, a riguardare oggi gli 
highlights, perché quel giorno l’Igea diede davvero spet-
tacolo. Ecco perché, al di là dei tanti nomi circolati (Lello 
Di Napoli, Alessandro Calori o l’ex Eziolino Capuano, 
con cui pure c’era stato un incontro segreto), l’identikit 
del trainer post Ragno non è mai stato in dubbio. Già, 
Caiata, “il presidente con lo zainetto”. Una scaramanzia 
che il numero uno rossoblù replica ad ogni partita dei 
suoi ragazzi. Cosa ci sia dentro, non è dato sapere. Lui 
ha già lasciato intendere che non lo dirà mai. Un fatto è 
certo: la sua amicizia incrollabile con Antonio Conte dai 
tempi di Siena. Lì dove la locale Procura ha messo in 
piedi – e poi archiviato – una indagine a carico proprio 
del patron per riciclaggio. E poi i buoni uffici con tanti 
addetti ai lavori tra cui il Ds del Parma, Faggiano. Ma 
Caiata è uomo abituato ad agire autonomamente, anche 
di istinto. Come nella decisione di prodursi un video per 
ringraziare Ragno. E quasi scusarsi per il suo allonta-
namento. Un gesto nobile, perché lui questo epilogo in 
cuor suo non lo avrebbe mai voluto.

A Potenza la  cura  R af faele  fun-
ziona e  i l  ‘Viv iani’  è  tornato ad 
esplodere.

di  Ste f ano  Si ca
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Nonostante  la  crescita  i l  gap con 
i l  Vecchio C ont inente  resta  ampio. 
S er vono programmi e  invest iment i

di  Tomma s o  Ma s chi o
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G I R L  P OW E R

N
onostante l’Italia si sia qualificata brillante-
mente alla prossima Coppa del Mondo di 
Francia (che si giocherà il prossimo luglio) 
il divario fra il nostro movimento femminile 
e quello del resto d’Europa resta ampio ed 

evidente. La Champions League in questo senso è la 
miglior cartina di tornasole della situazione: la Juventus, 
all’esordio, ma comunque rinforzata in estate con gioca-
trici di primissimo piano ed esperienza come Cristiana 
Girelli, Eniola Aloku e Lianne Sanderson è infatti uscita 
al primo turno contro un Brodby che dalla sua può vanta-
re ben 15 edizioni consecutive della massima competi-
zione europea e di conseguenza sa gestire meglio certe 
pressioni che solo la Champions può dare. La Fioren-
tina invece, pur avendo fatto un passo avanti rispetto 
all’anno scorso, ha dovuto inchinarsi allo strapotere del 
Chelsea dopo aver tutto sommato tenuto in terra ingle-
se. Troppo forti fisicamente e atleticamente le londinesi 
per una squadra apparsa leggerina seppur combattiva 
anche quando le cose si mettevano sempre peggio. “Non 
l’abbiamo persa sul piano tattico o tecnico, ma su quello 
generale perché il Chelsea oggi è nettamente superiore. 
A livello italiano solo negli ultimi tre anni stiamo riuscendo 
ad avere calciatrici che si allenano da professioniste, 5-6 
volte a settimana e nel pomeriggio. - ha spiegato il mister 
viola Antonio Cincotta - Fino a poco tempo fa aveva-
mo ragazze che si allenavano la sera, dopo il lavoro o lo 
studio, mentre all’estero è tutto più professionale e fare 
la calciatrice di professione è nella norma. C’è un gap 
temporale da recuperare e in queste occasioni si vede in 
maniera evidente”. Proprio su questo, sia a livello di club 
sia sopratutto di Federazione, bisogna lavorare sia per 
ben figurare fra nove mesi in Francia sia per continuare a 
crescere e non far sì che la qualificazione raggiunta pochi 
mesi fa resti un fuoco di paglia. E proprio qui nascono 
i nodi da sciogliere. Innanzitutto a livello di club quale 
strada vogliono percorrere le società maschili che si sono 
dotate di una squadra femminile? L’hanno fatto per svilup-
pare il movimento o solo perché “costrette” dalle norme 
federali? Nel primo caso servono investimenti e program-

mi chiari e precisi per migliorare le strutture di allenamen-
to, rendere sempre più professionistico il calcio femmi-
nile e permettere alle varie calciatrici di potersi dedicare 
solo a questo mestiere senza doversi dividere fra calcio e 
altre attività lavorative. Serve sviluppare la comunicazio-
ne per permettere di ampliare il bacino d’utenza e quello 
di reclutamento superando certi steccati ideologici che 
vedono le donne non adatte a giocare a calcio o, peggio 
ancora, il calcio femminile come un non sport. In questa 
missione devono essere affiancati dalla FIGC che ora 
deve imprimere un’accelerazione a quanto di buono fatto 
finora. Ma la nuova governance sarà interessata a farlo 
vista la presenza di quel Cosimo Sibilia che ha osteg-
giato in ogni modo il trasferimento dell’organizzazione 
dei campionati maggiori sotto l’egida della Federcalcio 
mettendosi contro praticamente tutte le società. Staremo 
a vedere nei prossimi mesi, ma le sensazioni non sono 
delle migliori. E sarebbe un peccato stoppare il movimen-
to nel momento in cui potrebbe prendere il volo e uscire 
finalmente dall’angolino in cui a lungo è stato relegato.

Foto Matteo Gribaudi/Image Sport

Foto Daniele Buffa/Image Sport
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M E T E OR E

S
e sei fratello d’arte hai vita dura 
a prescindere. Se sei il fratello 
del calciatore più forte al mondo 
è ancora peggio. Se in più sei 
raccomandato dal parente illu-

stre allora hai già perso in partenza la sfida 
con la diffidenza. E nei confronti di Hugo 
Maradona era assolutamente legittima. È 
l’estate del 1987 e Diego Armando Mara-
dona è senza se e senza ma il più grande 
calciatore in assoluto. Qualche mese prima 
ha portato il Napoli a vincere il primo stori-
co scudetto e dodici mesi prima ha vinto 
praticamente da solo il mondiale. Il credito 
nei confronti del Napoli è tale che riesce 
a far sì che il club partenopeo acquisti il 
fratellino Hugo, all’epoca diciottenne. Di lui 
Diego spende parole importanti: “Diventerà 
più forte di me”. La mamma precisa che la 
differenza fra i due fratelli è solo nel fatto che 
Diego sia mancino e Hugo destro. Sarà, ma 
se a 18 anni Maradona Senior segnava a 
valanga nell’Argentinos Juniors e già gioca-
va nella nazionale maggiore, Hugo si ritrova 
con un curriculum piuttosto vuoto. Anch’egli 
esordisce con l’Argentinos, ma non racco-
glie che una manciata di presenze segnan-
do appena una rete. L’unico guizzo interna-
zionale lo regala ai mondiali Under 16 giocati 
in Cina nel 1985, quando con una doppiet-
ta aiuta la Selección a battere il Congo in 
una sfida che non conterà nulla ai fini della 
qualificazione. Ma tant’è. Arriviamo al torneo 
1987/88, le squadre di Serie A possono 
tesserare solo 2 stranieri e il Napoli oltre a 
Diego Maradona ha preso Antonio Careca. 
“Maradonino” dev’essere parcheggiato, in 
attesa di tornare alla base l’anno successi-
vo, con l’apertura al terzo straniero. Pisa e 

Pescara, appena promosse, dicono “no, 
grazie” all’offerta dei partenopei per prende-
re il giocatore. A prendersi cura del ragaz-
zotto ci pensa l’Ascoli di Costantino Rozzi. 
Hugo Maradona diventa così il più giovane 
straniero della Serie A dal dopoguerra. Ilario 
Castagner, tecnico dei marchigiani, spende 
buone parole per lui: “Possiede un ottimo 
controllo di palla che gli permette dribbling 
strettissimi e rapidi. Arriva in area in ottime 
condizioni per il tiro a rete. Sa dare bene 
anche la palla ai compagni, passaggi milli-
metrici e smarcanti. E non è male nemmeno 
il tiro: secco e preciso”. Parole importanti, 
eppure il tecnico sin da subito lo conside-
ra una riserva. Hugo fa il suo esordio alla 
prima di campionato entrando negli ultimi 
25’ al posto di Domenico Agostini, la setti-
mana dopo gioca mezz’ora al San Paolo nel 
derby con il fratello Diego. A metà ottobre 
Castagner gli da la chance da titolare e un 
numero pesante sulle spalle: il 10. Gioca 
contro l’Empoli dal 1’, ma è un flop. Seconda 
possibilità due settimane dopo, al Del Duca 
contro il Verona: altra sostituzione a partita 
in corso. Terzo e ultimo tentativo ancora in 
casa questa volta contro il Pisa: bocciato 
anche qui. Da quel momento saranno solo 
spezzoni di gara a partita in corso, dove 
“Maradonino” a parte qualche colpo fine a 
sé stesso non incide minimamente. L’Asco-
li anche senza il suo contributo si salva 
uguale, l’Italia si rende conto che il giocatore 
è inadeguato per la Serie A e dopo 13 gettoni 
di presenza in bianconero il Napoli riesce a 
piazzarlo in Spagna, al Rayo Vallecano. Una 
stagione, poi una parentesi in Austria prima 
di chiudere definitivamente la carriera euro-
pea. Dopo un anno in Venezuela si aprono le 

porte del campionato giapponese. Il tempo 
anche di una puntatina in Canada, prima di 
appendere le scarpe al chiodo a soli 28 anni, 
senza clamori e senza rimpianti, almeno per 
le squadre italiane. 

Quando i l  f rate l lo  Diego 
lo  def inì  più  for te  di  lui . . .

di  G ae tano  Mo cc i aro

@gaemocc
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R E C E N SION E

L
o scrittore Ernesto Ferre-
ro, con questa opera, 
descrive il calcio come 
un album di famiglia in 
cui possiamo ritrovare noi 

stessi e il colore di un tempo perdu-
to, mettendo nero su bianco le sue 
memorie autobiografiche, quelle di 
un giovane tifoso Juventino, tra gli 
anni Cinquanta e Sessanta, vissute 
in quell’universo popolato da eroi 
del rettangolo verde, come Char-
les, Sivori, Boniperti, le cui imprese 
erano narrate da Gianni Brera nei 
quotidiani sportivi e accompagnare 
dalla cronaca di Niccolò Carosio.

  
Ci riporta a un momento in cui l’epi-
ca di un calcio dal volto umano era 
ancora parlata e scritta, in cui gli 
appassionati collezionavano le figu-
rine un po’ meste in cui i calciatori 
non sorridono mai. 

  
Boniperti viene descritto come “il 
segretario di Stato della chiesa 
juventina: professionale, lucido, 
spietato’, Sivori invece come ‘il bric-
cone, il re dei folletti con sulla fronte 
il ciuffo di un bravo manzoniano o 
di un ragazzo di vita pasoliniana, i 
calzoncini che sembravano mutan-
de troppo lunghe, i calzettoni arro-
tolati sulle caviglie, sulle labbra il 
ghignetto di quello che ti prende per 
i fondelli. Faceva impazzire i difen-
sori, che lo ricambiavano con entra-
te assassine, accrescendo in lui 
l’impegno che metteva nel beffarli, 
facendogli passare la palla in mezzo 
alle gambe, il suo colpo preferito, 

il mitico tunnel”. E infine il gigante 
buono John Charles è definito come 
“retto, leale, disciplinato come un 
granatiere della regina…un figlio 
del popolo che si è forgiato nelle 
prove più aspre senza mai indurire 
la propria tenera scorza umana… 
perfetto complemento del cardinal 
Boniperti e dello sciuscià Sivori”.

  
Immancabile il ricordo del carisma-
tico monarca Gianni Agnelli, “la 
Juventus era cosa loro dal 1923...
investivano i soldi che bastavano 
a tenerla nell’olimpo delle Grandi. 
Mandavano per il mondo dei bravi 
osservatori, come Renato Cesarini, 
quello dei gol all’ultimo minuto…Di 
Cesarini si diceva che era un gran 
giocatore di poker…si diceva arri-
vasse agli allenamenti in pigiama, 
sotto il cappotto di cammello o in 
smoking senza passare nemme-
no da casa’, però i gol li faceva lo 
stesso, era questo che contava. 
L’oriundo era l’esatto contrario 
dello stile bianconero, e il barone 
Mazzonis cercava di contenere i 
suoi comportamenti a suon di multe, 
anche se era praticamente impossi-
bile. ‘Il Cè era incontrollabile. Aveva 
persino aperto una lussuosa sala da 
ballo, ma era anche uno dei pochi 
che si rifiutavano di fare il saluto 
fascista a inizio partita…”.

  
Il calcio diventa una lente attraver-
so cui guardare la storia e lo scor-
rere di una vita, attraverso incontri, 
singoli ritratti, che si sciolgono con 
naturalezza in quella grande meta-

fora della vita che è il calcio, in cui 
ritroviamo tutta l’incompiutezza e la 
fallibilità degli esseri umani... Anche 
per questo il calcio ha coinvolto e 
appassionato scrittori che, in dialo-
go con l’autore, vengono colti al volo 
in queste pagine. Così Mario Solda-
ti, Pier Paolo Pasolini, Vittorio Sereni, 
Giovanni Arpino, Osvaldo Soriano 
diventano parte integrante di un 
album di famiglia che non smette-
remmo mai di sfogliare.
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recensione
di  C hi ara  Bi ondini

@ChiaraBiondini
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